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Al personale Ata 

 Al personale docente 
All'albo  

     Al sito web  

Oggetto: integrazione all’informativa al personale scolastico relativa alle misure urgenti per l'esercizio in 

sicurezza delle attività scolastiche 

Ad integrazione della precedente comunicazione (nota n° 3084  del 23/08/2021 ) in base alla normativa 
vigente e nelle more delle disposizioni attuative di cui al DPCM di prossima emanazione e apposita nota 
ministeriale si emanano le seguenti disposizioni organizzative per tutelare la salute pubblica e mantenere 
adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in presenza del servizio di istruzione. A decorrere dal 1 
Settembre p.v. al 31.12.2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), tutto il personale 
scolastico Docente ed Ata deve possedere ed è tenuto ad esibire all’ingresso del posto di lavoro la 
certificazione verde COVID-19, nota come GREEN PASS (GP). 

La norma a tale riguardo definisce al contempo un obbligo di "possesso" e un dovere di "esibizione" della 

certificazione verde COVID-19. 

Rilascio certificazione verde COVID-19 
Si riportano di seguito le condizioni di rilascio della certificazione verde COVID-19: 

 aver completato il ciclo vaccinale;  

 aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da almeno 15 giorni;  

 essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti;  

 essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti.  
 
Esenzione certificazione verde 

Con circolare n. 35309 del 4 agosto 2021, il Ministero della Salute ha disciplinato la situazione dei soggetti 

per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 viene omessa o differita in ragione di specifiche e documentate 

condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. La certificazione di 

esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità sanitarie in formato anche 

cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-legge n.105/2021, ha validità 

massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i certificati di esclusione vaccinale già 

emessi dai Servizi Sanitari Regionali. Salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate 

direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o 

dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della 

campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale. La certificazione deve essere rilasciata a titolo gratuito 
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e dovrà contenere:  

 i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);  

 la dicitura “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per 

consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 Luglio 

2021, n 105”;  

 la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione 

valida fino al “ (indicare la data, al massimo fino al 30 settembre 2021);  

 dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui 

opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); 

 timbro e firma del medico certificatore (anche digitale);  

 numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore.  
I soggetti esentati non dovranno mostrare la certificazione al personale delegato al controllo, ma saranno 

invitati ad esibire la stessa al Dirigente Scolastico (o secondo le indicazioni previste all'uopo) 

Modalità di Controllo certificazione verde e certificati di esenzione. 

II controllo della certificazione verde COVID-19  avverrà tramite apposita applicazione di verifica nazionale 

“l’AppVerificaC19” e  con le seguenti modalità : 

1. La Certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che mostra il relativo QR Code (in formato 

digitale oppure cartaceo); 

2.  L’APP VERIFICA C19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo del sigillo 

elettronico qualificato;  

 L’APP VERIFICA C19 controlla l'autenticità, la validità e l'integrità della certificazione e mostra graficamente 

al verificatore l’effettiva validità della Certificazione nonché il nome, il cognome e la data di nascita 

dell’intestatario della stessa.  

Nella verifica della certificazione verde COVID-19 mediante la citata App si possono verificare 3 tipologie di 

risultati: 
1. schermata verde: la certificazione è valida per l'Italia e l'Europa; 
2. schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l'Italia; 

3. schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c'è stato un errore di 

lettura. 

Ai verificatori basterà inquadrare il QR Code della certificazione verde Covid-19, che si può esibire in formato 

cartaceo o digitale, e accertarsi della validità e dei dati identificativi. Per il rispetto della privacy, ai fini della 

verifica da parte dell’operatore occorre esibire solo e soltanto il QR Code e, nel caso di impossibilità di 

identificazione personale, il documento di identità per verificare che il GP esibito sia effettivamente quello 

del dipendente.  

 In questa attività dunque non sono trattati dati rilevanti ai fini della tutela della riservatezza dei dati 

personali. 
I soggetti delegati  dalla  dirigente alla verifica delle certificazioni potranno far accedere nell'istituto 
esclusivamente i lavoratori muniti di certificazione verde COVID-19 o di documento di esenzione.  

II Mancato possesso o esibizione della certificazione verde COVID-19 

Il mancato possesso della certificazione verde COVID-19 non consente l'ammissione al servizio ed è 

considerato "assenza ingiustificata". 

Per effetto di tali disposizioni normative il personale scolastico sprovvisto della certificazione verde COVID-

19 o certificato di esenzione non può accedere presso l'istituzione scolastica e non può svolgere le funzioni 

proprie del profilo professionale di appartenenza. 

Allo stato attuale, chi viola l'obbligo di possesso/esibizione della certificazione verde COVID-19, è soggetto 



alle seguenti conseguenze: 

a) Applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 400 ad € 1.000  con raddoppio in caso 

di reiterazione; 

b) L'assenza conseguente alla non ammissione in servizio è considerata ingiustificata per i primi 

quattro giorni; 

c) Dal quinto giorno di assenza il rapporto di lavoro è sospeso con mancata erogazione della 

retribuzione e altri compensi ed emolumenti  comunque denominati. 

Si coglie l'occasione per rinnovare l'obbligo di osservanza delle misure di sicurezza in vigore fino al termine 

di cessazione dello stato di emergenza (al 31 dicembre 2021): 

1. È fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici ai soggetti con sintomatologia 

respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°. 

2. È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione 

per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 

l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive; 

3. È raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro 

salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano. 

Ulteriori informazioni possono essere reperite all'indirizzo www.dgc.gov.it/web/faq.html . 

La presente ha valore di notificazione pertanto tutto il personale scolastico è tenuto all'osservanza delle 

prescrizioni richiamate. 

 

 
Ci si riserva di fornire informazioni più di dettaglio ad avvenuta emanazione dell’apposito DPCM e relativa 

Circolare ministeriale, o indicazioni che dovessero pervenire ad horas dal Ministero circa l’attivazione di apposita 

piattaforma. 

 

Si confida nella massima collaborazione. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
f.to Prof.ssa Nicolina Bova (*) 

(*) Firma autografa sostituita a mezzo Stampa 
                               ex art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 
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